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Meredith Monk 
perire 

giorni alla 
Giudecca 

La Francia del 36 e la 
Cina dei nostri giorni 

La testimonianza della « Vita è nostra », commissionata al gran
de regista francese del Fronte Popolare dal Partito comunista, 
accostata al poderoso affresco sul popolo uscito dalla Rivolu
zione culturale, realizzato dal geniale documentarista olandese 

VENEZIA — Oggi, domani e 
venerdì la Biennale presenta, 
agli ex Cantieri navali della 
Giudecca, « Quarry », la più 
recente proposta del gruppo 
di Meredith Monk. La compa
gnia statunitense, composta di 
at tor i , musicist i , pit tori e ar
t ist i di diverse discipline, pra
tica un teatro di t ipo « tota
le ». « Quarry » ha per sog
getto le fantasie, i r icordi , le 
ossessioni e i terror i provo
cati dalla seconda guerra 
mondiale nei bambini ameri
cani. Nella foto: Meredith 
Monk. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 31 

« Signore e signori — scu
sate la nostra indiscrezione 
ma siamo della gente seria 
— che diamo una spiegazio
ne. — In Francia ci sono 
duecento famiglie — che ac
caparrano la ricchezza — in 
Francia ci sono duecento fa
miglie — che sono causa del
la vostra miseria. — I con
sigli di amministrazione — 
sono dei covi di briganti — 
dove si riduce la vostra por
zione — e dove si depredano 
i vostri figli. — La Francia 
non è dei francesi — perché 
appartiene a duecento fa
miglie ». 

Questi sono 1 couplets fina
li di un coro di tipo brech
tiano che allegramente esplo
de a un certo punto di La 
vie est à nous, un film del 
1936 « realizzato da una équi
pe di tecnici, di artisti e di 
operai ». Nel suo recente li
bro di memorie, il vecchio 
Jean Renoir scrive: «Nel 1935 
il Parti to comunista france
se mi domandò di fare un 
film di propaganda, cosa che 
io feci con gioia... Sono un 
regista, e la mia unica pos
sibilità di prender parte alla 
lotta è di fare dei f i lm-
Girando Le vie est à nous. 
venni a contat to con per
sone possedute da un gran
de e sincero amore per la 
classe operaia, che vedevano 
nel suo accesso a! potere, un 
possibile antidoto al nostro 
egoismo distruttivo ». 

Censure 
in allarme 

In realtà La vie est « nous. 
che fu vietato perfino dalla 
censura francese (di quella 
italiana del fascismo neppu
re si parla, dato che aveva 
già modificato il titolo de1.. 
l'innocuo A' nous la liberto 
di Cloir nell'individualistico 
A me la libertà), venne « in 
gran parte girato dai giova
ni assistenti e tecnici» di Re
noir. che si limitò a diriger-

i ne « qualche passaggio senza 
i occuparsi del montaggio » e 

a supervisionarlo. Ma l'im
pronta sua. ch'era poi l'im
pronta della sua stagione più 
felice, corrispondente a quel
la del Fronte Popolare è co
munque avvertibilissima nel 
film, che s'è rivisto s tamane j 
dopo la proiezione effettuata ! 
in Italia qualche anno fa. I 
in occasione della Mostra di 
Porretta Terme dedicata al 
«cinema politico» e gestita j 
dalle quat t ro più importanti 
riviste cinematografiche fran- j 
cesi. ; 

Dopo un'introduzione sulle 
ricchezze naturali della Fran
cia illustrate da un maestro 
alla scolaresca, i bambini 

sciamano con un interroga
tivo: perché allora noi siamo 
poveri? La risposta è nella 
visualizzazione dei versetti 
citati all'inizio, in una mor
dace vignetta di Jean Effel 
(futuro autore della Creazio
ne del mondo, messa in dise
gni animati dai cecoslovac
chi). nell'album coi r i trat t i 
dei patriarchi delle duecento 
famiglie, e in un brano do
cumentario-grottesco 'W for
midabile fattura in cui si ve
dono sfilare in corteo i rea
zionari pro-hitleriani fran
cesi 

Poi. secondo un critico del
l'epoca. «qualcosa di grande 
e di bello»: le scene di mas
sa e di fabbrica, la protesta 
operaia, lo strillonaggio del-
Ytlumunitè « nelle strade. 
nei luoghi sordidi, in quei 
paesaggi di miseria dove si 
inserisce questo seme di spe
ranza » (togliamo le citazioni 
dal quaderno opportunamen
te preparato dalla Biennale). 

Introdotti nella sede del 
quotidiano e nella stanza del j 
suo direttore (l'ìndimenticabi- [ 
le Marcel Cachin. di cui ri- , 
cordiamo una visita M'Unita \ 
nell'immediato dopoguerra: ; 
lui che aveva parlato a un \ 
milione di parigini nel gior- j 
no della Liberazione, e che ! 
avevvi alle sue spalle di ve- j 
gliardo una lunghissima mili- i 
tnnza di partito, era egual- j 
mente teso e nervoso a! ino- < 
mento di prendere la parola I 
in una riunione di cellula del ! 

Si t ra t ta , come già infor
mò Augusto Pancaldi in una 
corrispondenza da Parigi, di 
un poderoso insieme di lun
ghi. medi e corti metraggi 
a colori, che non hanno una 
successione rigida e possono 
essere proiettati, come in ef
fetti è avvenuto In Francia, 
in varie soluzioni interscam
biabili. 

Ieri la Biennale ha aperto 
la serie con il film di cento 
minuVl Una donna, uni\ fa
miglia (che sarebbe teori
camente il n. 4) e col corto
metraggio di circa mezz'ora 
Una prova all'Opera di Pe
chino (che sarebbe il deci
mo dei dodici capitoli com
plessivi). Oggi e nei prossi
mi giorni seguiranno gli al
tri, e naturalmente bisogne
rà at tendere il completamen
to del ciclo per coglierne la 
visione generale. 

7/ nuovo 
nel mondo 

Film sulla mafia 
e sui «gorilla» 
dell'Argentina 

Presentali due episodi di un programma Iv di Muzii - La 
repressione contro i cattolici democratici nel documen
tario « Bandidos corno Jesus » girato nella clandestinità 

nostro giornale), lo vediamo 
sfogliare la corrispondenza j »f« s*-"™ i U Piazzo aei L,I-
dei lettori e. su t re lettere, il d o - . e r a Presente anche _U 

I Ma già l'impressione susci-
I tata dai primi due è quale 
I ci si attendeva da un ci-
J neasta come lvens, che ol-
I tre ad aver dedicato tu t ta 
I la vita alla documentazione 
j di quanto di nuovo e di ri-
1 voluzionario avveniva nel 

mondo (si è rivisto anche 
qui il suo famoso Terra di 
Spagna sulla guerra civile). 
contribuì perfino alla nasci
ta del cinema popolare ci
nese. consegnando nel lon
tano 1938 ai compagni del
la Lunga Marcia e di Ye-
nan la cinepresa che, per 
incarico dei progressisti di 
Hollywood, era servita a lui, a 
John Ferno e a Robert Ca
pa per girare Quattrocento 
milioni, ch'ebbe poi il com
mento letto dal quel galan
tuomo di Fredde March. 

Torneremo dunque sull'ar
gomento. Con immagine gior
nalistica colleglliamo per og
gi i berretti degli operai 
francesi del Fronte Popola
re a quelli degli operai ci
nesi post-Rivoluzione cultura
le. Per dovere di cronaca 
dobbiamo aggiungere soltan
to che, alla proiezione di 
ieri sera al Palazzo del Li-

Dal nostro inviato j 
VENEZIA. 31 i 

Un clima d e c i s a m e n t e j 
drammatico pervade il docu- j 
men tano realizzato nella clan- i 
destinità da un collettivo di ! 
cineasti italiani e argentini in t 
collaborazione col Grupo Cine I 
de la Base. Bandidos corno Je- | 
sus (titolo, questo, significati- j 
v.imente trat to dalla bellissi-

stri sacri » dello schermo: ci- i 
tiamo per tutti , a ino' di esem- ! 
pio Trevor Howard. Fernando j 
Rey. Tony Musante. Giancar
lo Sbragia. Spiros Focas. Gui
do Alberti. Fausto Tozzi. Va
leria Moriconi. Leopoldo Trie
ste impegolati, con folto stuolo 
di comprimari, soltanto nei 
due episodi menzionati. 

Con tanto e tale dispiega- t 
mento di mezzi — Gli sciacal 

collettivo del film costruisce 
tre racconti: il licenziamen
to di un vecchio operaio fat
to revocare con lo sciopero 
dai compagni, il pignoramen
to in una famiglia contadina 
fatto fallire dai vicini impo
nendo all'osta un prezzo sim
bolico per il cavallo e gli al
tri «pezzi» (Visconti, che fu 
assistente di Renoir. deve es
sersene ricordato nella Ter
ra trema), la disperazione di 
un giovane tecnico senza la
voro. che viene salvato dalla 
solidarietà rivoluzionaria. 

In questi brevi eoisodi di
dattici. dove a con'lurre l'a
sta « truccata » è Gnston Mo-
dot che sarebbe stato il suar-
dacaccia della Reale du ieu e 
il falegname di Caco d'oro. 
e dove le caratteristiche cas-
quettes. i berretti dei lavora
tori. fanno « macchia » come 
il loro umorismo e la loro 
giovialità, si ritrovano le cor
de e la mano del Renoir no 
nulista del tempo, il sapore 
della gente schietta di cu; 

j oggi l'illustre resista, esule 
in America, dice seniDlice 
mente: « Erano francesi con 
tutti i difetti e le qualità dei 
francesi ». 

Tan to Diù valore assumono 
nel crescendo finale i discor
si dei dirigenti, da Vaillant 
a Duclos a Thorez. che par-

ma ballata di Daniel Vigliet- ; li e La speranza, l'uno e l'altro i [encJo ^àl coro giovanile sfo 
ti dedicata al prete guerri
gliero Camillo Torres). 

Nell'arco di novanta minuti. 
inl.uti . viene tracciato qui il 
quadro prospettico e proble
matico d; quella che è s t a t i 
l'evoluzione progressiva dei 
militanti di sinistra cattolici 
ic in particolare dei preti le 
gali al movimento popolare» a 
partire dal Concilio Vatica
no II e dall'enciclica Populo-
T'tm progressio. per approda 

incentrati sui fatti e sui mi
sfatti che diedero origine, tra i 
il 1835 e il 1887. alla nascita j 
della mafia in Sicilia, prospel- i 
t a n e attraverso l'ascesa socia- j 
le della borghesia mafiosa j 
«nel primo episodio) e la mec
canica di un ricatto teso a ' 
stroncare, al contempo, le 
prime sollevazioni contadine 
«nel secondo episodio) e iì 
quadro dei reali avvenimenti 
verificatisi nel secolo scorso 

del Festival 
di Citta 

di Castello 
Nostro servizio 

CITTA* DI CASTELLO. 31 
L'avvio non è stato esatta

mente 11 più adat to a dar vi
gore al Festival delle Nazioni 
di musica da camera di Città 
di Castello, ormai giunto. 
con alterne fortune, alla sua 
nona edizione e ancora alla 
ricerca di una formula effi
cace e stabile. 

Peccato, perché le due sera
te inaugurali di sabato e do
menica, se pure minacciate 
da alcuni contrattempi che 
hanno causato sostanziali mo
difiche dei programmi, han
no ugualmente fatto intrav-
vedere come sarebbe forse 
sufficiente qualche maggiore 
accortezza organizzativa a 
t rarre fuori la manifestazione 
dalla routine nella quale ri
schia di cadere. Il pubblico, ad 
esempio, vario, a t tento e an
che numeroso, non era però 
quello delle grandi occasioni. 
Casi, poteva essere valorizza
ta diversamente !a pregevole 
mostra di disegni e ripro
duzioni di opere d'arte del
l'Olanda, paese al quale è 
dedicato quest 'anno il Fe
stival. 

Sull'Olanda era imperniato 
il programma delle due se
rate inaugurali nelle quali si 
è esibita, sostituendo l'Am
sterdam Sinfonietta, improv
visamente non disponibile, la 
Het Brabants Kamerorkest, 
compasta di un vasto gruppo 
di suonatori per archi, tutti 
dell'Orchestra sinfonica di 
Brabante. In programma, per 
la prima serata, brani di 
Hellendaal (Concerto grosso 
in re min. op. 3). di Haydn 
(Concerto per violoncello e 
orchestra in re magg. op. 101). 
di Mozart (Divertimenti in 
re magg. K 136, in si beni. 
magg. K 137. in fa magg. K 
138): per la seconda, brani di 
Mahaut (Sinfonia n. 4), an
cora di Mozart (Concerto per 
pianoforte e orchestra I\ 449). 
di Andriessen tKuanauvaria-
tionen per archi), di Janacek 
(Suite per orchestra d'archi). 

Programma, quindi, già 
| nelle intenzioni, non partico-
I larmente impegnativo ma in 
j compenso pieno di festosità. 
( grazia e ritmo, e qua e là 
; punteggiato di garbato liri-
i smo, presentato nell'immen-
I sa navata della trecentesca 
! chiesa di S. Domenico. 
! Efficace ed ordinata è sta

ta. nel suo complesso, l'esibi
zione della Het Brabants K-i-
merorkest. di buon livello 
anche se non dotata di ele
menti di vero spicco. Puntua
le risultata la direzione di 
Gabriele Gandinì. r i tornato 
con successo a Città di Ca
stello. per la prima serata: 
eccellente e a tratt i entusia-

j smante Amedeo Baldovino. 
I che si è affiancato all'orche-
i s tra nell'esecuzione del Con-
j cerio di Haydn. Anzi. Bal-
i dovino ha offerto anche un 

fuori programma con un mo
vimento della Suite per vio
loncello solo di Bach. 

Ancora piacevole sorpresa 
nella seconda serata con un 

| buon accoppiamento tra l'or-
I chestra. compatta sotto la 
i guida di Anton Koene. suo di-
! rettore stabile, e il pianista. 
| anch'egli olandese. Theo 
} Bruins. nella esecuzione del 

Concerto per pianoforte e 
j orchestra K 149 di Mozart. 
• Accoppiamento che ha dato 
: corpo ad un buon equilibrio 
i tra solista e orchestra, sol-
• tanto rotto qua e là dal to-
! no prepotente del pianofor-
; te. Poi un bis anche per 

MOSCA, 31 i Bruins con una Bagatella di 
Il cinema sovietico sarà ' Beethoven e un bis, anzi due. 

presente alla Mostra di Pe- i anche per l'orchestra che. do 
saro. che si aprirà il 15 set- j pò aver dato forma alle ar-
tembre a Pesaro, con il film I monie inquietanti di Janacek. 
del regista Gleb Panfilov ; si è esibita splendidamente in 
Chiedo la parola, il quale j un movimento della Simple 
narra la storia di alcuni | symphony di Benjamin Brit 
anni di vita di una donna ; ten e in ossequio al paese nel 
eletta alla carica di presi- , celebre Minuetto di Bocche-
dente del Consiglio comuna- i rini. 

regionale. i m p o r t a n t c c e n t r o j Giuliano Giombini 

senatore Fanfani. accolto in 
sala — dov'era assiso al po
sto d'onore t ra la sua si
gnora e il glorioso cineasta 
olandese — da una manife-

ì stazione che, pur provocata 
da una cordiale sorpresa, non 
si potrebbe definire di al
t re t tanto amabile simpatia. 

Ugo Casiraghi 

Il film sovietico 

«Chiedo la parola» 

alla Mostra 

di Pesaro 

Rai vi/ 

Al « Polifonico» _ c9Dt™canale 

si sono aperte 
nuove prospettive 
La manifestazione deve collocarsi in mo
do organico e continuativo in un'attività 
su scala regionale - I complessi premiati 

Nostro servizio 
AREZZO. 31 

Dopo tre giorni di intenso 
programma si è chiusa la 
ventiquattresima edizione del 
Concorso polifonico interna
zionale « Guido d'Arezzo », 
la manifestazione riservata 
a complessi esclusivamente 
composti di cantori dilettanti 
che ogni anno si tiene nella 
nostra città. 

Vogliamo subito sottolineare 
con soddisfazione che si è no 
tata una crescita nel livello 
artistico dei cori italiani, uno 
dei quali ha vinto anche una 
categoria, accanto alla sem
pre alta qualificazione delle 
formazioni straniere. Tra 
queste, tre si sono partico
larmente distinte: «Vox fiu
mana» di Vac (Ungheria) che 
ha vinto la prima e la quinta 
categoria e si è classificata 
terza nella sesta categoria: 
i «Martinstinken» di Kauf-
beuren (Germania federale) 
che hanno ottenuto il primo 
e il secondo posto rispettiva
mente nella terza e nella se
sta categoria e il «Cantrel» 

. di Lione "(Francia) che è giun-
I to secondo nella terza catego-
| ria e terzo nella prima, se

conda e quinta categoria. 
Ma vediamo nel dett-aglio i 

risultati finali delle varie 
competizioni. Nella prima ca- | 
tegoria. quella dei cori misti: j 
1. «Vox human»» di Vac: 
2. Coro madrigalistico dei!" | 
Università delle Filippine di j 
Quezon City; 3. il « Cantrel » 
di Lione. ! 

Nella seconda categoria, ri
servata ai cori maschili: !.. I 
Coro Illesberg di Trieste: 2. j 
Coro maschile Cantilena del- : 
la Casa municipale della Cul
tura di Wroclaw (Polonia); 3., I 
il «Cantrel» di Lione. i 

Nella terza categoria . co 
ri femminili: 1., «Martinsfin-
ken» di Kaufbeuren; 2.. il 
«Cantrel» di Lione; 3.. Coro 
polifonico Turn t ano di Porto 
Torres iSassari). 

Tra i cori di voci bianche 
s'è classificato solo «Canzone 
fresca» di Sciumen (Bulga
ria). Nella categoria dei can
ti popolari: 1.. «Vox fiuma
na» di Vac; 2.. «Coro dei se
dici» di Friburgo (Svizzera); 
3., il «Canrel» di Lione. Il 
canto gregoriano ha visto a! 
primo pasto il coro mschile 
di Duerne (Olanda), al se
condo i «Martinstinken» di 
Kaufbeuren e al terzo «Vox 
humana» di Vac. 

Già lo scorso anno abbia
mo sottolineato come un fatto 
positivo che si sia dato più 
spazio alla musica moderna, 
che sia s ta to istituito il con
corso per una composizione 
polifonica e che si continui ii 
decentramento della manife
stazione con le esibizioni dei 
cori in comuni delia pro
vincia. 

Sappiamo però che grave 
è la crisi che attanaglia il 
«Postonico» e che giunge 

ogni anno a metterne perfino 
in dubbio la stessa esistenza. 
E' venuta per certi aspetti 
meno la partecipazione di 
massa, sono aumenta te le dif
ficoltà economiche, e si è ri
velata un po' logora la stessa 
formula con la quale si e 
impostata la manifestazione. 
Nel frattempo molte cose so
no cambiate nel nostro pae- | 
se. il pubblico ha fatto la j 
sua domanda di cultura più 
diffusa e crescente, e non si ' 
accetta più che di musica se j 
ne faccia solo durante un me
se all 'anno, o poco più. < 

La tendenza è quella di on- < 
dare verso una programma- | 

| zione organica e continuativa 
I in una prospettiva di decen

tramento pianificato su scala 
regionale, di una gestione so
ciale che veda protagonisti, 
accanto agli operatori speci
fici. le forze dell'associazio
nismo popolare gli organi di 
rappresentanza di base della 
vita cittadina, della scuola, 
dei sindacati. 

In apertura del concorso il 
sindaco di Arezzo ha detto 
che gli Enti locali e la stessa 
Regione sono disposti ad im
pegnarsi finanziariamente in 
vista di uno sviluppo e di un 
potenziamento della attività 
musicale aretina in generale 
e del Polifonico in particola
re. In Mi senso — ha prose
guito — appare concreta la 
possibilità di proporre la co
stituzione in Arezzo di un isti
tuto regionale per la musica 
corale, al quale partecipi, in 
virtù di un'apposita legge, in 
primo luogo la Regione To
scana. e che si qualifichi co
me un centro specializzato a 
livello Internazionale di studi 
sulla polifonia. 

I . I. 

« Je f aime 

moi non plus » 

non è osceno 
BOLZANO. 31 

Il film Je t'aime moi non 
plus, proiettato in « prima » 
nazionale al Cinema Dolomiti 
di Ortisei e denunciato per 
oscenità, da uno spettatore 
potrà continuare a circolare: 
il sostituto procuratore della 
repubblica di Bolzano. Dome
nico Cerquo. Dopo aver vi
sionato la pellicola, ha infatti 
deciso di chiedere l'archivia
zione del procedimento non 
ovendo riscontrato in Je 
t'aime JIIOÌ non plus scene 
riconducibili al concetto di 
oscenità. 

| Morta la vedova 

di Alan Berg 
• 

i VIENNA. 31 
1 E' morta a Vienna, all 'età 
' di 92 anni . Helene Berg, vedo-
: va del compositore austriaco 
i Alban Berg. Recentemente, 
' Helene Berg aveva donato 
I alla Biblioteca nazionale nu-
i striaca le parti ture autografe 
' delle opere Wozzeck e Lulu. 
' del Concerto per violino, del 
; Quartetto per archi opera 3. 
! composte dal marito, nonché 
| la parti tura autografa della 
i Xona sinfonia di Mahler. che 
! era in possesso di Alban Berg. 
I Durante l'occupazione nazi-
! sta. Helene Berg. riuscì a sal-
I vare, con grandi difficoltà. 
I l 'intera produzione musicale 
| del marito. 

DISERTORI E EMIGRATI 
—- .Accade spesso di leggere 
sui giornali titoli che attirano 
l'attenzione perché si riferi
scono a fatti o fenomeni scot
tanti. Poi si va a scorrere 
l'articolo relativo e ci si reti-
de conto che il titolo era un 
po' uno specchietto per le a'.. 
'.odole: del fatto o del feno
meno citati, il testo tratta 
soltanto in scorcio. Purtroppo, 
qualcosa di simile è accadu
to col Dossier TG 2 di ieri. 
Il titolo di questo Dossier era. 
infatti, I disertori della lira: 
Welcome to Montreal e sug
geriva, quindi, l'idea di un 
servizio dedicato all'esporta
zione di capitali italiani in 
Canada. Fenotiicno quunt'al-
tri mai scottante e non certo 
trascurabile, se è vero, come 
abbiamo appreso dal servizio 
stesso, che negli ultimi due 
anni sono stati trasferiti in 
Canada ben due miliardi di 
dollari; ma, tuttavia, trascu
ralo. perché, di solito, si parla 
— quando se ne parla — 
dei capitali esportati in Sviz
zera. 

In effetti, le prime battute 
del servizio — curato da Ita
lo Gagliano — introducevano 
al tema, attraverso alcune in
terviste, cht però riuscivano 
a dare soltanto un quadro ge
nerico del fenomeno (come, 
d'altra parte, era da attender
si, dal momento che si trat
tava di interviste semi-uffi
ciali, e in questi casi, si sa, 
la reticenza è d'obbligo). 

Più interessante risultava 
l'intervista a un imprendito
re, ex costruttore stradale e 
oggi, dopo il trasferimento 
nel Quebec, commerciante di 
ceramiche, il quale accenna
va alla possibilità di esporta
re capitali dall'Italia giocan
do sui prezzi (cioè, in parole 
povere, truccando le fatture) 
e confermava l'esistenza di 
notevoli investimenti italiani 
oltre oceano nella speculazio
ne sui terreni 

Qui, dunque, si apriva un 
varco per venire al sodo e 
approfondire l'inchiesta, an
dando a caccia di fatti, perso
naggi, situazioni. E. invece, 
dopo una breve intervista con 
il primo ministro del Que
bec, il servizio dirottava in 
altra direzione, passando a 
parlare, assai più in genera
le. dell'emigrazione italiana. 
A poco a poco, cominciava a 
contigu'ursi ne! telespettato
re il sospetto che. in realtà. 
Gagliano (osse andato a Mon
treal per realizzare un servi
zio complessivo sugli italiani 
emigrati laggiù, e che. poi, 
al suo ritorno, qualcuno aves
se deciso di puntare, almeno 

nel titolo, sull'esportazione 
dei capitali, per attrarre l'at
tenzione dell'eventuale pub
blico. 

E la decisione, per la ve
rità, si capisce. L'inchiesta 
più generale sull'emigrazione 
italiana nel Quebec, infatti. 
era — come, del resto, e 
inevitabile in casi del gene
re, se non altro per questioni 
di spazio — estremamente ge
nerica e frammentaria, e non 
esente da tentazioni di «colo
re», Oltre tutto, su'. Canada 
la RAI-TV aveva mandato m 
onda qualche anno fa. e re
plicato proprio recentemen
te. il viaggio di Fiutano e An-
dermann: uno dei programmi 
più intelligenti e puntuali 
dell'ultimo quinquennio. 

Una delle puntate di quel 
programma era appunto dedi
cata agli italiani emigrati lag
giù: e, /rancamente, non 
c'era paragone con quel che 
ci mostrina tiucsto servizio 
di Gagliano. A'e.' quale si ri
producevano due tipici viti 
tradizionali de! giornalismo 
televisivo: m })inno luogo, la 
frequente sfasatura tra im
magini e commento iimma
gini e musiche erano non so 
lo fuor; tema, ma miche fuo
ri « dima ><; sembravano più 
adatte a mi documentano 
turistico che a un'inchiesta): 
m secondo luogo. la confusio
ne dei problemi e. quindi, la 
superticialità dei gmd'zi. Si 
pensi alle notazioni sulle « no 
stalgie -> fasci-ite di una parte 
della comunità immigrata: 
« nostalgie > che, con tutta 
evidenza, non possono essere 
considerate tutte allo stesso 
modo, dal momento che. 
mentre per alcuni sono sol 
tanto anacronismi, per altri 
sono appannaggio di interessi 
e atteggiamenti politico-eco 
mici ben precisi. Naturalmen
te. per compiere distinzioni 
simili, però, wcorre condurre 
una analisi ravvicinata, di 
classe: proprio quello che Ga
gliano ha trascurato, appun
to. nella genericità del suo 
approccio. Ma questo ha fi 
iato per danneggiare anche 
la parte del servizio, pur ri
dotta, dedicala all'esporta
zione dei capita!:: che, alla 
fine, tutti — freschi esporta
tori di capitali, vecchi ani 
grati già ricchi o arricchitisi 
in loco, ed emigrati m cerca 
di lavoro e rimasti, più o 
meno, a! palo — sono stai' 
messi sullo stesso piano. E 
non c'è pioprio nulla di peg 
grò che metter tutto ne! ca'-
dcrone: ne vicn fuori soltan 
to un rancio. 

g. e. 

le prime 

oggi vedremo 
INVITO ALLA DANZA (1", ore 20.45) 

Prosegue il programma di Walter Lum.stio ed Enrico 
Rassetti, in onda parzialmente a colon, sul musical a m e n 
cano. I testi, com'è noto, sono di Francesco Savio. Il «pio ta 
gonista » stasera è Fred Astaire. che per anni è stato il pai 
popolare dei ballerini di Broadway e di Hollywood. 

I QUADERNI NERI (2°, ore 20,45) 
Continua la serie dei Quaderni neri, dedicata a personaggi 

vissuti in margine ai grandi avvenimenti degli ultimi do 
cenni. 

Il programma stasera richiama l'attenzione sull'irgoun 
Zwai Leumi. che in ebraico signitica «organizzazione mil: 
tare nazionale». L'Irgoun era un nucleo terroristico segreto 
formato da 3.000 ebrei, che. all 'indomani della seconda guerra 
mondiole organizzarono a t tenta t i sanguinosi in numero.-.: 
paesi del mondo sulla base ideologica di un fanat ismi 
sionista di cui sono evidenti ancora oggi le tracce nel'.. 
Stato d'Israele. 

QUELLI CHE SANNO UCCIDERE 
(2°, ore 21,30) 

Un film anche stasera, r e s i l a Jean-Pierre Dcsagnat. ini- : 
preti principali Michel Costantin e Senta Berger. Un l>»nd:!>,>. 
Kainc. dopo avere rapinato una banca, sfugge allo s tvnf io 
e nasconde il bottino consistente in diamanti gre/zi, all'in 
t emo di una miniera abbandonata: viene poi soccorso da ITI 
certo Chomoun. che vive con una bella moslie. May. >n un.i 
casetta isolata. Nel truce gioco in tessuto di inganni, ricotti 
e sparatorie, si inseriscono poi anche due killer venuti d i 
fuori. Alla fine il bandito viene ucciso dallo scenllo. 

ciano nel « magistrale epilo 
go » (per citare sempre le o- j 
pinioni del *36. tutt 'oltro che ' 
«da t a t e» ) che ha ricordato i 
allora, come ricorda oggi, lo \ 

re ozz\ alla lotta armata cosi- j — c'era da attendersi, per Io 
tro oligarchi, fa.-cisti. gorilla | meno un discorso rigoroso, ser-
e conservatori che s tanno sei- ! rato, esauriente su una que-
v.iggianiente saccheggiando 1" < .stione che è ancora oggi ino-
economia argentina e che nel ' mento bruciante della vita so 
loro abietto disegno rcaz'.ona 
rio scatenano la violenza cri
minale degli « squadroni del
la morte « contro chiunq.ie sia 
anche lontanamente sospetta
to di militare nel movimento 
delia sinistra democratica. 

Bandidos corno Jesus e una 
tc.-timonianza inoppugnabile 
che appassionatamente e dolo
rosamente denuncia i crimini 
che si perpetrano ogni giorno 
nell 'Argentina governata da
gli « uomini forti » della Giun
ta militare, e viene cosi ad es
sere soprattut to un lacerante 

solidarietà che 

del nostro 

ma 

' ciale e politica 
j paese. 

Ebbene. Muzii e tut t i 1 suoi ! stonò. 
collaboratori hanno operato : za:io. 
scelte per lo meno discutibili, j 
tanto sul piano rievocativo 
quanto e soprattutto su quello 

! espressivo: evidentemente. 
| troppo memore della sua peri-
j zia di grande fotografo e di 
j raffinato cineasta incline ali? 
' sottili suggestioni visuali. Mu-
i zìi non ha fatto che dilatare 
i e enfatizzare all'estremo j * . s e " I } ! n * ' " 

quelli che sono i temi e 1 Ino 
gh! deputati delle imprese ma 
fiose, 

j accrescersi simbolico di folli 
I del film pacifista prehit le-
, riano Terra di nessuno. Que

sta «terra di nessuno» diven
ta per Rrnoir e il suo gnip-
po un orizzonte spoglio, su 
cui a poco a poco si staglia 

j una mare-i di lavoratori co
scienti «Pensavo che a for
za di grandi illusioni... si po
tesse influenzare la eente». 

j E' vero che il suo film T.n 
! arande i'htsìone « non fermò 
i la seconda guerra mondiale 

A chiusura della prima edizione 

Dibattito su musica e 
pubblico a Pisa-Jazz 

ci sono utooie che resi-
e talvolta si realiz-

ì bat t i to che è s ta to aperto t ra 
I quello d ; domenica e lunedi. 
t solo il primo passo, che qual 
1 che volta qualcuno doveva pur 

Una favola 
antica 

A pagina 290 delle Opere 
complete del presidente Mao 
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Quanto si farà in Italia, nel 
prossimo futuro, riguardo al 
jazz, dovrà auspicabilmente 
tener conto della prima pietra i stente, se l'impressione è che 

visazione. Cec:l Br.dgewater 
ha tagliato le corna al toro 
i« Ognuno degli intervenuti 
ha dato finora una sua diver-

deeidersi a compiere. Se il ; sa e personale interpretazione 
bilancio non può dirsi cons; ' delia musica creativa. Io dirò 

lanciata nello stagno da que
sta edizione numero uno di 
« Pisa Jazz » che non vorrem 
mo venisse consegnata agi: 

le due parti, musicisti e sala 
non fossero « maturi J per 
questo tipo di esperienza, tut 

.-o'.tanto che essa è la vita in-
! tera_. ••>». Con toni spesso de-
' magogici e astuzie oratoriali. 
! Aeklm Lynch t insegnante uni-

appello alla 
non può e non deve rimanere j J.JT^e 
inascoltato. \ Gli sciacalli 

Frattanto, al Lido, si sono ' 
v.sti anche due episodi (inti
tolati rispettivamente Gli scia-
cali' e La speranza/ del prò- • „ . . . 

- - ' Certo, rimane una conside 
razione da fare: l ' intento di

to ciò si deve soprattut to a', j 
fatto che una vera politica j 

«. «» nnft Wffe'rT ùn""ar- ! d"> «i l luminato» o dovuto al I culturale del jazz in Italia è 
tteolo scruto ne? l l ^ e moi- | c « o . _ j ^ j ancora invase * Scollo. «Pi ! 

edizione france- ! annali come un isolato episo 

i pregi sono pn 
te leggibili anche come limiti | 
oggettivi te viceversa» 

gramma televisivo (in cinque 
parti) Alle origini della ma
fia realizzato da Enzo Muzii 
con imponente dispendio di 
mezzi e di gross: nomi delio 
fchcrmo, per conto della RAI 
TV e dell'inglese ITC. Questo 
lavoro, frutto d: due ami: di 
ricerche e di susseguenti mes 
fé a punto, si avvale del con
tributi di Lecnardo Sciascia. 
di Brande, Giordani, di David 
Rintel per quel che pertiene 
la parte cri teastoriografica 
sui problema deila mafia; 
mentre il cast tecnico mi t t e j 
in campo Roumao e De Sane 
tis «p;r la fotografia>. Nino 
Rota (per 
Ijeva iscena,, . 
letti (costumi), ecc. Quanto I s o a i 
alla distnbuzion? degli inter- j Smamma 
r.rcti ci troviamo di fronte a i 
ìv>A ver» rimpatriata di « mo . 

dascalico dell' intero program
ma Alle origini della mafia 
traspare anche nei citati epi
sodi e questo potrebbe forse 
costituire, nell'inslebe. un pun 
to di forza se rapportiamo la 
proposta di Muzii e dei suoi 
collaboratori alla precisa de
stinazione televisiva: ma rie
sce difficile spiegarsi comun 
que il marcato divario tra la 
grandiosa mobilitazione di 

ladino Yukong che. con lo 
aiuto del figli e del nipoti 
te anche di spiriti mandati 
dal cielo, essendosi perfino 

I Jazz » non era. già in parten 
ì za. l'idea del festival, ma piut 
! tosto di un incontro t ra mus: 
I ca e pubblico e questo inten 
' de ancora meglio diventare il 
' prossimo anno, una volta su-
I perate inevitabili difficoltà 

gli dèi commossi per la fé ' tecniche ed amministrative. 
de dell'uomo» riusci a spo ! Incontro non significa una pa 
stare a co'p ; d' p :ccone le ' rata di musiche eterogenee e 
due montagne che sbarrava j assicurate in partenza: da sa
no il suo abitacolo. Nella bato a Ieri sera, in piazza o. 
concezione maoista, e soecie > come domenica per la pioggia. 
ne! periodo indicato, i due ! nell'ex chiesa di San Zeno, si 
ostacoli che il popolo cine j sono succedute musiche con 
se è chiamato ad abbattere I un preciso legame e. accanto 
sono il capitalismo e il re i a proposte già entra te nella 
visionismo. e Co77ie Yukong I cultura italiana quali quelle. 
spostò le montagne s'ìntito • da un lato, di Max Roach. 
lano le dodici ore di film : dall 'altro dell'Art Ensemble of 

caso. , 
L'idea da cui è nata «Pisa ; sa J a z z - e appena nata taii 

gli esigui risultati effettuali: 
cosi com; riesce difficile chia
rire il motivo per il quAle si 

le musiche).' Cir io I sono voluti portare qui alla 
sg ra tHt .P .noCico Biennale Cinema due soli epi-
* . . - -^ . - «orti nn»<chA 1 intero Dro-anziché l'intero prò-

Sauro Borelli 

versitario a Washington e 
realizzatore d. un prossimo li
bro assieme a Roach» ha e 
sordito ammonendo: tt Voi 
avete comprato la m / . o n e d» 
jazz e con essa sent.menti e 
oercez'.om che vi limitano n-M 
la definizione capitalistica. 
Siete vittime della esportazio 
ne di una nozione capitalisti
ca della cultura in Europa ;. 
ma poi è sembrato delincare 
una drastica divisione fra una 
pos.tiva cultura vera espres
sa dalla musica creativa im 
prowisata ed una cultura oc 
cidentale t u t u da respingere 
E contemporaneamente ha 
trascurato il diverso aspetto e 
il diverso momento di identi
ficazione fra cultura e ghetto. 
da un lato, e cultura e movi
mento operaio europeo dall' 
altro. 

Ciò che è rimasto fuori è 

^....„ ^ _ _ ^ . . . . . . . . . la tensione fra due culture ed 
dì lavóro"' che*" jors~ ivens • a scatola 'chiusa come la mu ! lizzato da Max Roach tpur ! ii reciproco condizionamento 

j - , *._..,. .- »^ j . . . — i — i ;#- . . : — 1 . 1 — I r a musica e- ascolto che sta 
alla base di t u t u l'evoluzione 
del jazz quale musica af raa 
mericana scaturita nell'ambi 
to della più capitalistica fra 
le società occidentali. 

Daniele Ionio 

, che perché, in luglio, la prima j 
j fase della manifestazione è : 

s ta ta interrotta In partenza ! 
; da incidenti) e non è facile 
! dai ieri all'oggi concretare un' . 
! operazione culturale rapporta ! 
' ta veramente ai territorio. '• 
. Non c'è da stupirsi, quindi. ' 
: che ì musicisti non abbiano ', 
'. mai posto domande ai giovani , 
: convenuti al dibatt i to in San . 
j Zeno e che i giovani presenti : 
i < addetti ». in misura magai."» , 
• re o minore, ai lavori, alia 
• musica o ai raduni, abbiane j 
; accettato facili slogan, parole , 
; d'ordine magari già superate j 

o utopie culturali. , 
' Il rapporto musica-politica j 

e razza-classe è s ta to un po' j 
energie, di mezzi, di at tori e sui.;a Cina, costate tre anni ' Chicago, preposte non ancora ( semplicisticamente schema 

e la sua compagna Marce 
line Lor'.dan (la si r'.corde 
rà quale una delle protago 
niste del saggio di cinema 
verità di Jean Rouch Crona
ca dt un'eitate) hanno co 
minclato a presentare ieri 
sera. 

sica del trombettistA Leu j calcolando manifesti problemi 
Smith o del duo Sea Ensem ! di traduzione); Reggie Wor 
ble di Raphael Donald Garrett ! kma ha tirato in ballo Confu 
e Susan Fasteau Garret t . j ciò in un suo parallelo con la 

Ma il momentodeterminan • musica creativa (termine che 
te del passaggio dal festival i si sostituisce al jazz); 
all 'incontro * costituito dal dì- i Smith ha toccato il tema che i 
musicisti e pubblico. E' stato. ! gli è caro, quello deU'improv- t 

Leo | 

Cinema 

Napoli 
violenta 

L'eroe del regista Umberto 
Lenzi è il commissario Betti. 
Occhi azzurri, fisico atletico. 
il poliziotto e deciso a sgomi
nare la delinquenza che im
perversa a Napoii. Dietro 
ogni episodio in cui s'imbat
te. non importa la dimensio
ne e l 'entità, c'è un'organiz-

i /azione che fa capo al « gè 
; ne r a l e . . il quale diventa, è 

ovvio, la meta che il com
missario s. prefigge di rag
giungere e. naturalmente, di 
annientare. A giust.ficaz.one 

| d: mezzi così sbrigativi il 
< commissario porta il fatto 
I che molti, troppi, dei suol 
: uomini e. hanno r.messo la 
j pelle. E quindi, sulla base di 
i « occhio per occhio, dente per 
j dente >. le pallottole f;schia-
{ no a tut to spiano Fino alla 
l trappola finale, con la quale 
j Betti mette a tacere i capo-
Ì rioni, chi per sempre, chi per 
i lungo tempo. Ma naturalmen-
j te egli non des.sterà dai suoi 
! metodi e riprenderà la cac-
j eia a nuovi camorristi 
• Lenzi non s. preoccupa di 
! come girare, e neppure de: 
! larghi buchi deila sceneggia-
! tu ra : si affida, per il succes 
| so. agli istinti primordiali del 
i pubblico, la cui ansia di or

dine e di pulizia viene distor
ta in un'adesione a forme di 
bestiale violenza non meno 
esecrabili, seppure ammanta
te di «sani principi ». di quel
le che s. vorrebbero condan
nare. 

Maunz.o Merli è il poliziot
to; gli sono accanto John 
Saxon. Barry Suliivan. Elio 
Zamuto. Attilio: Duce, Maria 
Grazia Spina, Guido Alberti. 

m. ac. 

TV nazionale 
13 .00 SAPERE 

« La Mi l le Miglia * 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• G e o am.ci ». Un fi lm 
di Montague Banks con 
Sten Lzurel e Oliver 
Ha.-dy 

1 9 . 3 0 L U I . L E I . L 'ALTRO E 
IL L ISCIO 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 5 I N V I T O ALLA D A N Z A 
» I! Musical Jmjricana e 
i SJ3: protagonisti «. S i -
co.ido p j i t J U 

2 1 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 0 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
2 2 . 4 5 t I E N N A L E ROSA 

< Aziona Body A r i » e 

« Non cscludc.-rrl ancor» 
una volta de ' l i t j a 
V . ! 3 » 

2 3 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 

1 9 . 0 0 I G R A N D I DEL M A R E 
Do:u:nint»rio d. B.'jr.a 

" Vail?li 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 5 I Q U A D E R N I N E R I 
' In norn; di S.on ». 
Oja.-ta puntata 

2 1 . 3 0 OUELL I CHE S A N N O 
UCCIDERE 
Firn R;- io di J u n P ar
re D e s i n i . Interp-at ' : 
M i t h t l Conitanl in. Sen
ta Berotr 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7. 8 . 12 . 13. 17 . 19 . 2 1 . 
2 3 , 1 5 ; 6: Mattut ino mjsicale; 
6 .30 : L'altro suono: 7 ,15: Non 
ti tco.-dar di me; 8 .30 : La 
ctrtxon] del mattino; 9: Voi ed 
io: 1 1 : L'alt.-o suono estat»; 
11 .30 : Kursaal tra noi; 12 .10 : 
QjartO programma; 13 .20 : Per 
chi suona la campani: 14: Ora-
l iane; 1 5 . 3 0 : Sissi ( 1 1 ) : 
15 .45 : Controra: 17 ,05 : FMor-
t.stimo; 17 .35 : Il g'.-asoie; 
1S.05: Musica o ; 19 .30 . Ras
segna da sc ist i ; 20 : La va
gabonda; 2 1 , 5 0 : Data di na
scita; 2 2 , 3 0 : Andata • ritorno. 

' Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
6 .30 . 7 .30 . 8 . 3 0 , 9 . 3 0 . 10 .30 . 
11 .30 , 1 2 . 3 0 , 13 .30 . 15 ,30 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Un altro gior
no, 8 .45: T V musica; 9 ,35: Il 
padrone delle ferriere; 9 ,55: 
Canzoni per tutt i ; 10 ,35: I 
compiti delle vacanze; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 12 .40 : 
Dieci ma non li dimostra; 

13 .35: P.ppo Franco; 14: Su di 
t'-'i: 14 .30 : Trasm ssio.ii rea o-
na.i; 15: ET rn;no. 15 ,40 . Ca-
r3T3Ì estati; 17 .30 : li rr.o a m -
co ma.-e: 17 .50 : Al to g r a d -
mento; 18 .30 . Rad.cdiscotcca; 
20: N ìso i i uno e due; 2 0 . 5 0 : 
G a l l e r i a dal melodramma; 
2 1 , 1 9 : Pra? cjrr.ente, no?!; 
2 1 . 2 9 : Popoìl ; 2 2 . 4 0 : Mus ca 
ins.eme. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 13 .45 . 19. 2 1 ; 7: M J -
s.ca d'agosto; 8 . 3 0 : Concerto 
d. apertura: 9 , 30 : Archi-/.o del 
disco; 10 ,10 . La settimana d. 
C aiko/.sk ; 11 ,15 : Giona e la 
G.uditta: 13 .05: Capolavori da! 
' i ' 0 0 : 14 .15 : La musica nel 
tempo; 15 .35 : Mas cisti italia
ni d'oggi; 16 .15: Italia doman
da; 16 .30 : Fogli d'album; 17: 
Musiche corali; 1 7 , 3 0 : Jazz 
giornelc; 18 LVSurel lO; 1 8 , 4 0 : 
bergio Centi; 19 .30 : Concerto 
della sera; 2 0 . 3 0 : I Piatters; 
2 1 . 1 5 : Giovanni Pierluigi da 
Palest ina; 2 1 . 3 5 : Dalla radio 
spagnola, concerto; 2 2 , 3 0 : Mo

dem jazz quarte!. 

* < 


